
LLO I

«STQP'E , fia:-tro .rhe»: onpuntam ,ire ,, r hambini e
faminue -ggi alla îe 0 al € entro d incontro i,, piazza
Dante a Borgo San Lorenzo, con lo spettacolo di Riccardo
Rombi, da Rodari , con gli attori della compagnia Catalyst.

Il hio in crescite attrae investimenti
E la Regione finanzia i produttori

'ipotesi è dar vita a un marchio 1l . Punto di for c..i, il latte
OGNI ANNO tutti i produttori
biologici del iE,iugello si ritrovano.
F nc,n 4 soilant{> un,-,cena, ma 1 oc-
casi ,na- per fare il punto' della situa-
1Cii7e su un 'att-k-,,iù-ì economica tra
le più rilevanti e innc,vative
dell'area. Quest'anno poi. alta «Ca-
sa di Caccia» di Galli„ no, c'era per-
fine eul, aria. Peichc il `y1w9,C11o bio-
10;ico non sordo sta ,. e crado, ma
sai mettendo le pi emesse di un ulte-

Mers= zttini biologid,
l'aavan gu.xrdia del

sC'F:torej sempre pii i
persone comprano

prodotti bio a

chilometri zero

ríore sviluppo . Intanto c 'è questa
nuova realtà dell'associazione dei
produttori bi ioni :i del Mugello,
che ha cttenuro f:nan : iamenti con-
sistenti dalla iKec ione Toscana e
sta I r in€ioa cado înt estimenti mi-
lionari e la , e,,Í,ione di un mar-
chio del bio niagcilano. Poi ci sono
gli ince raggianti i_, ultati di merca-
to, per <:iencte d j eccellenza, quelle
che f rnisc,.,no il latte migliore alla
Centrale eli F i c rr.e , che produco-
no farro, carne . formaggi , patate,
pian: e tanti altri prodotti.

«LA NOSTqualità di latte è la
migliore d'Italia ,, s'infervora un al-
i., car ,ree a i nc sicr,i dato che la li-
nea di punta della Mukki, con il lat-
te hic>logico, ha chie1to alle stalle
mugellane un aumento di produ-
zione. «Il Mugello è tornato ad esse

re la dispensa di Firenze», sottoli-
neano gli ; egri.>itori bio. Non sono
tutte rose e li->á, e ci pensa Anto-
nio Vignini a ricordare qualche
picbl n.i. applo ?ìttando della pre-
senza, allinc ntro. di quattro am-

comunali t>2,rbc: i-
no, ì> > p -> San Lorenzo , Scarperia
e San Piero, Firenzuola-. «Il biolo-
gico h.€ detto Vignini- richiede
più spazi e ci sono troppi vincoli e
re sisstcnzc da parte dei comuni per
;li ampliam o mi Sc volete che s
portino sulla tao o r' lir rdutti così
buoni dovete €a e i c piu attenzio-
ne». Il neo pi ide;nt,_ dell Unione
montana Paolo ¡dio b > ni lo ha evi-
denzirta'   Qu 7.ndo si superano i lo-
cal i sirù e si i I sce a creare, metten-
dosi insieme. quale c,sa di importan-
t,.,_ si ottiene un calore aggiunto e si
riesce ad attrar,efinanziamenti». E
Gusep>pe Firtr.+c to ricordando
che il 3(P« del territorio mugellano
è ormai coltivato in modc  biologi-
co ha commentato : «si stanno
creando le condizioni per creare un
bio-distretto di livello nazionale».

Paolo Giidotti
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